


L'intervento descriverà una della architetture cloud più usate nel mondo dell'Industrial IoT. In particolare ci si

concentrerà su cosa è ottenibile con un prodotto allo stato dell'arte e verso quali evoluzioni si sta tendendo.
Verranno inoltre presentate alcune best practice che chiariranno possibilità e attuali limiti.

Franco Fummi e Marco Panato - Dipartimento di Informatica, Università di Verona

Iniziamo con la presentazione delle definizioni principali del mondo IoT e Industrial IoT e delle architetture principali

presenti sul mercato per risolvere il problema di connettere sensori con un ambiente cloud in cui memorizzare,

storicizzare e analizzare i dati prodotti. Un approfondimento è dedicato alle potenzialità e ai problemi di queste

architetture e la loro applicabilità ad un caso concreto come il nuovo Industrial Computer Engineering (ICE) lab
dell’Università di Verona.

DAI SENSORI AL CLOUD: ARCHITETTURE E POTENZIALITÀ

IL RUOLO DEI PROTOCOLLI DEDICATI: L'ESPERIENZA OPC-UA
Alberto Riccio - ASEM s.p.a.

Tra i protocolli adottabili per trasferire dati in sicurezza tra sensori e cloud, sta prendendo sempre più piede OPC-UA.

L'intervento ne descriverà le principali caratteristiche e le possibili estensioni per creare una architettura unificante

centrata su questo protocollo. Con queste informazioni sarà possibile capire dove sta andando l'evoluzione dei

sistemi di fabbrica in relazione al mondo cloud.

UN SISTEMA OPERATIVO CLOUD PER L'INDUSTRIAL IOT: MINDSPHERE
Roberto Zuffada - Siemens Industry Software S.r.l.
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Saluti istituzionali, Speedhub e Università di Veronah 16.50
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